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VI COMMISSIONE

SINTESI N. 106 DEL 6 SETTEMBRE 2007 – SEDUTA POMERIDIANA

ARGOMENTI TRATTATI

	Esame in merito a seguenti provvedimenti:

DDL n. 346 "Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa"

Presentato dalla Giunta regionale

PDL n. 385 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”

Presentato dai Consiglieri Leo, Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Dutto, Ferrero, Giovine, Guida, Lupi, Nastri, Nicotra, Toselli, Vignale

PDL di iniziativa popolare n. 220 “Interventi finalizzati a garantire l’esercizio del diritto alla libera scelta educativa”




La Commissione esamina l’articolo 16 del d.d.l. n. 346; è discussa in particolare la lettera c) del secondo comma, che prevede il sostegno alle iniziative volte all’approfondimento della conoscenza della lingua e della cultura di origine. Alcuni Consiglieri di minoranza infatti pongono in rilievo che compito della scuola è principalmente l’insegnamento della lingua italiana, alla scopo di facilitare l’inserimento degli stranieri. Viene quindi presentato un emendamento che prevede la soppressione della lettera c). L’Assessore all’istruzione, dopo aver fatto aver fatto rilevare che il punto riguarda precise richieste riguardanti l’offerta formativa tesa a favorire l’integrazione, nell’ambito dell’autonomia scolastica, suggerisce di eliminare le parole “della lingua”. La Commissione approva all’unanimità dei presenti la modifica e l’articolo 16 è quindi approvato a maggioranza.

La Commissione esamina quindi l’articolo 17, riguardante le azioni formative per la popolazione carceraria. E’ rilevato che le case circondariali sono di competenza statale e che pertanto i corsi dovrebbero essere finanziati dallo Stato stesso. La Regione, precisano l’Assessore all’istruzione e la Presidente di Commissione, con il presente articolo non si sostituirà allo Stato ma agevolerà taluni corsi, di competenza provinciale, attraverso apposite convenzioni.

La Commissione modifica il secondo comma dell’articolo 17 nel seguente modo: “2. Per le finalità di cui al comma 1 gli enti locali competenti per territorio, secondo le linee dettate dal piano triennale, stipulano apposite convenzioni con le case circondariali.” La Commissione approva l’articolo 17 a maggioranza.

La Presidente legge l’articolo 18, riguardante le scuole in aree territorialmente disagiate. Sono segnalate a questo proposito le difficoltà dei piccoli comuni che hanno visto sul loro territorio un decremento demografico. La Commissione, allo scopo di tutelare anche quelli appartenenti alla aree collinari, stabilisce di aggiungere le parole “e collinari”, al comma 4, dopo  “…da destinarsi alle aree montane”.

La Commissione approva l’articolo 18 a maggioranza.

Successivamente si esamina l’articolo 11 della p.d.l. 385, relativo all’orientamento. I Commissari, all’unanimità dei presenti, approvano l’inserimento dell’articolo nel provvedimento, aggiungendo al testo il comma 3:

“3. Il piano triennale, di cui all’articolo 25, definisce l’ammontare delle risorse destinate, modalità e criteri per l’erogazione del contributo.”. L’articolo è approvato all’unanimità.

La Commissione sospende i suoi lavori e rinvia l’esame alla prossima seduta.

Settore Commissioni legislative – Unità organizzativa Cultura


